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SU BUE LETTERE DEL SIC. FKjìSCESCO SÀlrOttUI INTORNO AI 
GEROGLIFICI CROHOGRAFICt DEGLI EGIZII (l)> 

Calici die amniio di fare alcun solido 6 vero prò* 
gresso nella Scienza de’ Gero^/i/ici A’^iiii , quei che voglion 
evitare la ciarlataneria cosi facile ad insinuarsi in questi 
sludii, non possono tener altra- via, che quella stessa, che 
indicai! loro i Monumenti bilingui , cioè quelli che hanuo 
in chiara e nota lingua una sulGciente iiitcrpetrazionei. 
Tutti quei che si gettano sui Monumenti ignoti e mouo-r 
glossi vogliono necessariamente illudersi , e<l illudere , es- 
sendo intrinsecamente impossibile , che 1' ignoto si faccia 
noto per altro ignoto. Anzi trattandosi degli stessi Moiiit-^ 
menti noti o diglossi sarA sempre assai meglio fatto, se si 
scelgano sulle prime que'soli Gruppi Geroglifici, che dopo 
severa analisi sien trovati corrispondere a certissime voci 
o frasi di nota lingua : e su questi Dati sien molti sien 
pochi tanto travagliarsi ed alTaticarsi , finché alcuna scin- 
tilla di chiara luce ne emerga , che possa servir di guida 
nelle rimanenti ricerche. Pr fra tutti i Gruppi Gerogl^* 
ci, che si possono aver per e noti nel fondo i pri- 

mi primi sono senz’ alcun duliDN|||À Cronogrqfici ^ cioè 
quelli che significano Giorni, Mesi^Neomcnie , Anni^ etc» 
I. Primo perchè essendo questi accompagnati spesso da 
segni e ciu-e numeriche certissime si posson facilmente ri- 
conoscere e determinare, a. Secondo perchè costando essi 
frequentemente di alcuni segni ideografici , come del Di- 
seo Solare, del Menisco, della Stella, etc. non solamente 
possono essere riconosciuti con facilità , ma pure sino A 
un certo punto compresi dalla maggior parte de' Lettori» 
e 3. Terzo finalmente perchè buona parte di essi è conte- 
nuta nella Tavola Rosettana , e nelle Iscrizioni Geroglifi- 


(i) Dei prlncipates exprcssiont, gai seivent à la notnliort 
des dates tur let Monumens de l' Ancienne Egypte d'npr/s Cin-^ 
scriplion de Rosette, Lettres. . . par Francois SalvoHni. Pa- 
ris, i833. 

Gennaro tS34‘ ^ * 
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< lii: (li alcune Mummie , clic lianno la corrispondente in- 
terprtruzioue in lingua Greca. 

Per la (piai cosa deesi lodar altamente l' ottimo con- 
siglio del Signor Saìvolini , uno de’ piu freschi sostegni 
della Scuola Geroglifico- Alfabetica., di abbandonare almen 
]ier jMico le eteree regioni del suo Ainon-Ra ed IIouan-No- 
Jiv, i sublimi inlerinundii del suo Hilo- Celeste, e deH’y^ne- 
te ile' Tropici : (v. Ictt. a. p. 3 e qui Art. a6) ed oc- 
cuparsi appunto àc , Geroglifici Cronografici , die dicera- 
ino. (jiacebe i suoi valorosi Maestri ed infatigabili Colleglli 
assorti scmpiv e fissi in (pielle sublimi ed interiuundiali Re- 
gioni non avean saputo finora indi trarne , nè mostrarci: 
I . Che ceiitinaja di formole di (piesto tenore : Le roi du peti- 
pie obeissant , seigneur de tunivers , le soldi directeur des 
dlondcs , Capprouvé par Phre, le Jils du soldi dominateur des 
regions, le cneri it Ainmon-Hoi^Nem-Keh , ddjicateur camme 
le soldi pour tottjours : cioè frasi, die in questa nostra terra 
sono inettissime galimazie , ed atte solo a prodar la ver- 
tigine ; prive di autorità , prive di analogia , prive di 
ragione sufficiente qualumpe; -x. Che centinaia di Nomi 
di Dei e Dee interamente sconosciuti, ed inutili , di nes- 
suna lingua umana nota , senza etimologie , e senza ana- 
logia : d. Che centinaia di Nomi proprii di Re , e Regine, 
etc. die non sono rapportati da Erodoto , non da Ma- 
netone , non da Eratostene , non da Diodoro , non da 
Plinio , non da Eusebio , non da Giuseppe Flavio , non 
dal Sincello: e gettati cosi alla ventura senza etimologie, 
senz' analisi , e senza rapporti e confronti con veruna uma- 
na lingua. Per la qual cosa deesi , come dicevamo , saper 
grado al Sig. Saìvolini , di essersi finalmente attaccato a 
Alonumenti dati e noti , di aver voluto illustrare Gruppi 
Gem^lifici tali , che presto o tardi saranno il criterio in- 
fallibile de' fondamenti Ermeneutid , che si adoprano. E 
perciocché poi si protesta altamente di essersi acinnto a 
tal arduo ti’avaelio dopo di aver esausti tutti i fonti della 
Sapienza Gero^ifica cosi Cismontana come Ultramontana , 
dopo di essere stato avuto quasi il Diadocho, il successor 
prediletto , 1' erede universale nella Scuola ; e perchè di- 
chiara ugualmente di averlo intrapreso per confermare 
compiutissimamente e dimostrare pienissimamente tutte le ' 
dottrine fondamentali della Scuola stessa : noi possiam 
quindi esser sicuri di avere nelle due Lettere del T alvoli- 
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ni il non plus ultra, il massimo risiilinto de’ progrossi falli 
da questa Scuola ne’ veri e reali studi! GerofjliGci. 

E perclié sarelibe certamente gravissima colpa de- 
fraudare ^li amatori di tali Studi! della conoscenza di si 
falli massimi risidtati ; per la rarità delle lettere del Sal- 
t'olini ci siamo determinati di darne qui un estratto , e 
quasi un compendio. E perché inoltre la ragione umana 
è falla e dilatata dai giudizi! , e i giudizi! son paragoni e 
confronti , trovandomi io aver illustrati e spiegati tutti 
i Gerogli/ìei Crvnogrqfici della Tavola Rosettana già son 
cinque anni nella mia Interpret. Tab. Roseti. Ilieroglyphic. 
mi è paruto opportuno soggiugnervi pure le couMtture 
nostre non rare volte migliorate , acciocché il Lettore 
non solamente potesse scegliere , ma anzi prendesse indi 
occasione, e si sforzasse di far meglio, e tentar nuove vie. 

Alcuni che han vedute queste lettere del Salvolini si 
son fortemente maravigliati , jierché fuori del suo Mae- 
stro non avesse citalo mai altro letterato, che siesi occu- 
pato di tali ricerche , e che vi avesse fatto qualche pas- 
so ; ma sarehbero cessale le loro meraviglie , se avesser 
saputo esser assioma fisso ed inconcusso' della Scuola non 
dubitar mai , saper tutto , saper tutto da se. Ed è bea 
fatto , che ciò sappia ogni Lettore , per leggere con più 
attenzione e profitto le .seguenti Riflessioni. 

I. Leti. 1 . pag. i5. aa. a5. 

Gli Egizii espressero freifuentemente il Giorno col solo 
Disco Solare, massimamente avanti le Cifte numeriche, ehe 
dinotano il numero di eut Giorni. 

Questa osservazione é véra ; giacché il Disco Solare 
è il simbolo naturale del Giorno j per la qual cosa i La- 
tini disser Soles per Dies. Questa osservazione però é ta- 
le, che ha dovuto esser fatta da tutti quelli, che si son» 
occupati con alcuna cura de’ Monumenti Geroglifici , e 
distintamente della Tavola Rosettana. K di fatti é stata 
pubblicata son già molli anni dal 1). Young nelle sue Di- 
scoveries eie. , dal Sig. Cav. di S. Quintino nel suo Si- 
stema de' Numeri; e da noi neU’/n/erp/v/. Tabul. Roseti. 

s. Ijett. I. p. 22. 23. 

Eu espresso ugualmente dagli Egizii il Giorno con una 
Lineetta apposta al Disco Solare. 

Questo é fal.so ; i. Primo perché i Geroglifici evi- 
denti , come il Disco Solare non si coufermauo inutil- 

b 



incnlo con altri Srlieml. •>. Secondo pcrtliè tuia Linea 
non lia veruna signilicazioiic nè naturale o diretta , nè 
simbolica o tropica di Giorno. 3. Terzo perchè rpiesto 
stiano non è punto una lineetta , come si tiene dal S. , ma 
un \ero rettan^olctto , un vero quadrilatero , apertamente 
distinto dalla linea geroglifica , che suol essere più lunga 
e più sottile. 4- Quarto finalmente, perchè rpirsti due se- 
gni , rpiesto Singmmma (ìeroglilico non significa punto 
nn Giorno, il Giorno semplicemente, come crede huona- 
mente il Sah’olini, ma significa sempre Xmiieio, (pjantità, 
moltitudine di Giorni , e fa parte del maggior Siiigram- 
ma Geroglifico del qnotannis o tmaviop «Iella Tavola 

Rosettana , come meglio vedremo al ISiim. aj. Cosicché 
significando il Diseo Solare Giorno o Giona , il lìettan- 
golo significherà necessariamente nitmeni , inollitiidine, ri- 
petizione. Ma r espressione o la forinola di ogni Rettan- 
golo è a X 1' ; cd a X h è Tcsprcssione di ogni mnltijdi- 
cazione e ripetizione, c «piindi del numero, e della mol- 
titudine ; Dumpie jrer giustissima analogia Matematica il 
Diseo Solare c il Rettangolo significheranno non Giorno, 
ma Numero e «piantità di Giorni. Ma inoltre il Quadrila- 
tero jt3“lX AURO è simbolo Icxeografico di Ì131 RBK 
moltitudine , numero ; Ihinrjue pure f.e.ten.oheniatiramcntc 
il Disco Solare , c T Rettangolo significheranno ninnerò i, 
c ripetizione di Giorni ; fai-nnno giustamente parte «lei 
Singi’amma Geroglifico xxr triasiTor. 

3. Leti. t. pag. II. la. i5. i8. 19. ‘ 

Flavi eziandio un altra maniera di rappresentaiv il 
(riorno presso gli Egizìi , cioè aggingnendo a! ■Disii> So- 
lare uno ile' due Rettangoli aperti dalla parte iriferiorc. 

K questo è jmr falso 1. Primo ])erchè , come dice- 
vamo poco innanzi , gli Schemi evidenti , come il Disco 
■Solare , non hanno uopo di altri Scliemi , che ne con- 
lérmino la significazione, a. Secondo perchè 1’ altro Se- 
gno non significa punto Giorno, come crede il Saleolini, 
m.i significa spazio , inteivalh , 'dimora , e quindi le t>i- 
ces de’ Latini , la volta degli Italiani y le /bis de' l'’ran-. 
cesi : Per esempio nella Linea Vili Rosettana il Gruppo 
(ìeroglifico j ch'espórremo qui appresso all’ Art. ti. , c che 
corrisponde alla (ircca frase tfnt in tus ttgipxi: che è la 
stessa che Tpi< tri nu.tpaf jxariK ; è fililo appunto dal Nu- 
mero 3., dal Diseo Solare^ e dallo Pseudo- Rettangolo :co- 
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sicché lo Pseudo-Rettangolo debba necessariamente corri- 
spondere al Greco «ti, e quindi significare spazio, inter- 
vallo. Nella Linea XII. il Gruppo Geroglifico die corri- 
sponde alla Greca frase np.tp»t mtTt , e di' esporremo al- 
l’Art. i4i c fatto ugualmente dal Disco Solare, dal Numero 
5, e dallo Pseudo-Rettangolo; cioè questo Segna corrisjionde 
di nuovo necessariamente all’ nrt de’ Greci , e dee perciò 
necessariamente significare lo spazio e l’intervallo. E per- 
ciò è ugualmente necessario, die il Salvolini, che va tro- 
vando il Giorno in questi P scudo-RcttangoU uon s’ in tenda 
per nulla di (|iieste cose. E come, di gi-a/,ia, intendci-seno 
con epe’ Rettangoli aperti dalla parte inj'criore , cioè con fi- 
gui-e maleiualicameute assurde, e fisicamente nnlle, e cui 
né egli , uè vermi altro della .sua Scuola sejipe mai at- 
taccare idea alcuna ragionevole? E pure nou mi pare, dm 
fosse sialo meslieri di alcuna scienza trascendenlale , per 
veder cliiaramente , die que' P scudo- Rettangoli sien veri 
Icnogrannni , vere Orme, o Piante di camere, botteghe, 
case. E perché l’ormiz, l’impronta, la Pianta d’un edifi- 
zio ha iiaturalmeulc in se l'idea non solamente di sede , 
dimora , Spazio , iulervallo , ma pure di percussione , 
colpo, ripetizione, volta, vicis : niuuo nou vede quanto 
opportunamente e saggiamente ne’ ceiinali Grappi Gero- 
gti/ici, ed in tulli i simigliaiili vi sia stalo ajiposlo V Jeno- 
gramma. Ma nelle liugue Semitiche la Piauta della Casa, 
\ arma deW abitazione è 0 ;tD PIIOM n>3 BIT, e no BIT 
significa luogo, dimòra, spazio} e PllOM, c anzi lo 
stesso n*3 BIT significano volta , vece, ripetiz-ioiie ; Dun- 
que Y Icnogramma Egizio uon solo ideograficamente , ma 
pur lexeograficamenle significa spazio, iuteriallo, e serve 
ad indicare opporliusissLoiameule le ripetizioni , le volto 
dell’ atto stesso. 

4 . Leti. 1 . pag. 11 . la. i3. i5. i3. iq.. 

I Rettangoli aperti dalla parte inferiore sono la lettcm 
Cofla II, o Iloti, sono t iniziale della parola Cefia IIOOU 
Giorno , cosicehc unito sifatto Schema al Disco Solare vi 
si legga due volle Giorno. Giorno, 

E chi ha dimostrato al Salvolini, che il suo Pseudo- 
Rettangolo sia la lettera Colla Ilari? Nel Précis di Cltam- 
pollion ciò si afferma semplicemente , ed affermare non ir 
certamente dimostrare. E noi all’ incontro ne’ nostri Fon- 
damenti Ermeneutici eie. , ed alU’Ove, soiv già cinque anni. 
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nMiinm roalm^mte dimostrato , che 1’ .alfabeto Geroglifico 
sia intrinsecamente assurdo , essenzialmente irrazionale , e 
che ne sia impossibile qualunque saggio di pruova o di- 
mostrazione. E dall’ altro lato non si è trovata ancora 
anima vivente della Scuola Alfabetica^ che avesse esposto 
j>er lo meno il Metodo generatore delle i5o lettere , il 
modo meccanico , col quale sia stato definito , che 1’ Oc- 
chio sia A non B, \' Ariete B non A, e perchè la Quaglia 
sìa di nuovo A piuttosto non C j e si discorrendo : Co- 
siccliè tutti i leggitori Alfabetici , e i fabbricatori di Di- 
nastìe Celesti e Terrestri adottano e ripetono questo Ab- 
bicci nella maniera realmente la più puerile ed irragio- 
nevole , che si fosse mai data. E ciò che è più degno di 
compassione niuno di essi si ha mai dimandato : come si 
generi e formi un’ Alfabeto ignoto , e come si dimostri 
avendolo generato ; quanti Nomi certi , noti , dati si ri- 
cerchino per generare e produrre centocinquanta lettere , 
e quanti Nomi egualmente certi , noti , dati vi abbiso- 
gnino necessariamente per averne la dimostrazione e la* 
2 >ruova : E più ancora se vi sieno o si possan raccorre 
tanti Nomi Egizii certi, noti, dati, quanti sien necessarii 
a tal dimostrazione. Anzi niuno ha voluto ricordarsi , che 
trattandosi della Scrittura Demotica degli Egizii essenzial- 
mente alfabetica, e simile nei fondo ad altre moltissime, 
appena abbian potuto determinarsi da itì a !>o lettere con 
piucebè cento Nomi dati, e certi raccolti dalla Tavola Ro- 
settana , e da altri Papiri Demotici : E che le lezioni da 
ottenersi con un Alfabeto Geroglifico alloi'a solo si potea- 
no Icgitimamentc tentare ed aspettare , quando era stato 
Icgitimamcnte generato e prodotto, e rigorosamente dimo- 
strato: Quando all'opposto gVi A^dbetisti han dato il tri- 
stissimo esempio della più profonda illusione , che possa 
soffrirsi dagli uomini , cioè di confondere gli effetti colle 
cause, di prender i Nomi generatori dell’ Alfabeto per ge- 
nuini prodotti di esso. Non avrà mai dunque , che fare 
V Icnogramma Geroglifico coll’ H o Dori de’Cofti. Ma per- 
chè lutti gli assurdi sono fecondi : ancorché quel Segno 
si ponga H , perderebbe ugualmente la sua lezione il Sal- 
rolini. I. Primo perché realmente uno de’ suoi Pseudo-Ret- 
tangoli nel Précis, non è punto H, ma I, o EI ; E tale 
aulorità è J>er lui perentoria ed irrefragabile , tanto più 
die non 1’ ha né distrutta nè alluccala. 3. Secondo per- 
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che la voce UOOU per Ciorno non c punto Cofta , ma 
finta e supposta da lui. I Cufti clilainavano il Giorno 
EllOOU, e nel plurale IIAN-EHOOU j che conviene as- 
sai bene coll' wt de'Greci. E perchè tra EHOOUU toro, 
EHEOU capre, ed EHOOU Giorno v’ha minore eterofo- 
nia , che tra EHOOU ed HOOU , ognun vede, se possa 
aver dritto il S. di confonderle insieme. 3. Terzo |>er- 
chè il S. non dovea cercare il nome del Giorno n»d Co- 
llo del V. Secolo delia Chiesa , ma nel Colto o Egi/.io 
della Tavola Rosettana , e de' Papiri demotici ddi^ età 
Tolemaica : ne' quali lunghi legitimi , secondo le proprie 
ipotesi della Scuola , se 1’ avesse cercato non vi avrtdiLc 
trovato lo spurio HOOU; ma .sì bene EMÙ o IMR,^ co- 
me direm meglio poco dopo. 4- Quarto {>ercliè il Meto- 
do delle Iniziali, il Mclu<io Si^lico , che qui s' introduco-, 
è straniero al sistema del Prccis : e si pro|H>ne senza ra- 
gioni , senza analogie , senza autorità. 5. Anzi qu'i inet- 
tamente ed assurdamente i Dajtoiché concesso ancora, che 
la parola dell’ Iniiiale si dovesse determinare dallo Sche- 
ma Geroglifico vicino , perchè , di grazia , non leggerò 
1K30TP tramontare , oc. nsus Solis, o pare HANATllO- 
TOU spuntar del Sole stesso , che sono genuine voci Co- 
lte, e convengono egregianumte col Disco Sdare? Gli as- 
surdi dunque, come dicet-imo, non son feroadi , die di 
assurdi : E poi g'à dicemmo , die il Sole inm abbisogna 
di nuova luce ]ier significare il Giorno, e lo l‘scudo-Rcl- 
tangolo essendo un vero Jenogramma non ha in se veruna- 
significazione di splendore o di luce- 

5. Lett. 1 . ]>ag. 21 . 32. 

L' idea di Giorno pur nella versione Demotica della 
Tavola Rosettana fu espressa col J)i.sco Solare, c col Ret- 
tangolo aperto ì e questo Rettangolo è ivi pure IH, <> 
Hori de' Cqfti essendo simile alla prima lettera del Gruppo 
Demotico HRNE , che corrisporule al Cieco EIPHISII. 

I.a scrittura Demotica o Pojiolarc degli Egizii secon- 
do r esame accurato de’ suoi cleimnti , secondo 1 amdogia 
«li tutte le scritture popeJari della- terra y st-comlo tutte 
le autorità degli Antichi, secondo la testimuiuaiiza di tiiUi 
i Dotti , che con ceria cura vi si sono occnjiali , mni escluso 
il Champollion dopo il i8o3, è soetanzmuiHtnle Fonelieii,, 
è essenzialmente Alfabetica, non Simbolica o Idcogi-uliea- 
E se nc è sommamente dillkile la L-tUira , non è punto- 
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]>erchù sia falla almeno in gran parie di rellangulì , di 
ilisclii , o di occhi , e di braccia ; ina perchè n’ è ignola 
la lingua, ed essa stessa è in gran parie Molarica, tachi- 
graflca, contratta; è simile in certa parte alla Tironlana 
de Romani. Cosicché voler trovare nella versione Demo- 
tica di Rosetta Rettangoli e Dischi sia un assurdo puro. 
E di fatti se voi dimandate al Salvolini , che vi addili 
que' Dischi Solari , e que’ Rettangoli , de’ quali vi paria , 
vi risponderà die il Disco Solare sia una specie di U , 
e'I Rettangolo una spezie di A , e ciò farà con giudizio, 
percioccliè allora voi in vece di confutarlo , preglierele 
Dio , che vi guardi gli occhi da si fatte illusioni. Di più 
se il S. avesse saputo che nelle lingue vocaliche e labiali 
come la Cofta l'aspirazione simile all'H de'Latini, ed allo 
Spirilo de’ Greci , è un segno assolutamente secondario , 
e di lieve momento , e se avesse conosciuto un poco più 
il Coflo , nel quale la stessa R è aspirata , come nel 
Greco , e che perciò vi son molte parole che si scrivono 
per lIRE HRO ; avrebbe veduto esser assurdissima cosa 
aft’ermare, che la Greca voce EIPllNH potesse corrispon- 
dere nella versione Demotica ad IIRINE. E di fatti il D. 


Young sommo Maestro in tali studii cosi nel Museum Cri- 
tic. May iRi6, p. i^4i come nelle Discovcries etc. i8ad 
p. ia5 traduce il Gruppo Demotico corrispondente ad 
EIPHAH giustissimamente per IRHNH non per URNE, 
e quello eh’ è più lo stesso ChampoJlion nel suo Jl/abeto 
comparativo fece A o E , quello stesso segno che comincia 
il Gruppo Demotico di Itene. E perciò , se si tien per 


vero, che i Gruppi Demotici cho significano Giorno^ co- 
mincino dalla stessa lettera colla quale comincia il nome 
di Itene, siam certissimi che sia un £ o I, e peiv;hè siam 
sicuri ugualmente , che la seconda lettera sia un’ M , la 


terza un’ R ; sarem quindi certi che la voce autentica di 
Giorno in Inizio - Tolemaico sia stata non HOOL , ma 
EMR o IMn. Ma ai Greci, molte voci de’ quali da tem- 
pi antichi furon simili alle Cofte, il Giorno è ma 

agli stessi Cofti la voce MERI non significa solamente me- 
riggici , ma Giorno eziandio ; Dunque è intrinsecameule 
proballile , che realmente con EMR. o IMR avessero es- 
pi-esso il Giorno gli Egizii de’Tolomei. Ma il D. Young 
lesso realmente MERI per Giorno ne’ tosti Demotici ; e 
Spolin e Seilfarlli coslautcmcule lessero MRE nella \ei'- 
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sione Demolirà rii Rosella. Dunque non con Dischi e 
Pscudo-Reltannoli , ma con vere Icitere alfabetiche espres- 
sero gli Kgizii l'idea, e '1 nome di Giorno. K perciò sa- 
lebbe iiicoucej)ihile come il Sali'olini, o potesse ignoiare 
tante osserva7;ioiii già falle e notissime , o così imperita- 
mente trascurarle e sprezzarle , .se non si fosse proposto 
quell’ assioma della sua Scuola già cennato di sopra p. 3* 

(>. I.ett. I. pag. II. 12. 

A’ perciò in questa parte della linea f'II. Geroglijìcd 
della Tai'ola Jiosettana ; 
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che corrisponde alla frase tlella Greca versione 
Txt t’xorai Tpts tus nuipcts '■ eioè ( prestar evito religioso J 
alle imagini del He Tolomtneo tre colte in ciascun giorno : 
si leggerà : SCHMSCHE TN TOONT APN SOU III 
CH.\RE HOOU. 

Si legge ! E cosa son questi suoni , che non appar- 
tengono a veruna lingua nota , che non si possono ri- 
scontrare in alcun Dizionario ; e che dippiii son gettali 
alla ventura e temerariamente , senza esame , senza con-* 
fronte , senza origini? E se ciò è stalo fallo per la loro 
intrinseca assurdità, è egli lecito di abusare a questo mo-* 
do della pazienza di alcuni lettori , e della credula fan- - 
ciullaggine di altri ? Ma son )>oi questi suoni tratti per 
lo meno secondo le leggi del P/veis , seconilo gli stessi 
dati irrefragabili della Scuola? In nessun modo: Ma son 
Unti e foggiati dal Salcoliiii. Ecco la lezione del Testo 
Geroglijìco qui proposto secondo il Piveis: apposti i punti 
dove lo Schema manchi di lettera corrispondente : . NP 
. . APiNMSPRIMMUR. . . quali voci, se cosi posson 
chiamarsi, sono completamente diverse da quelle proposte 
dal Saholini. È vero , sommamente vero , che questi è 
stato fin'zalo a quella finzione , per esser tali lezioni 
compiutamente intrattabili e nulle. >Ia è vero ugualmen- 
te, che il Salcolini, il quale dovea rinunziare piuttosto a 
queste assurdità, abbia finte c foggiate le sue, e le abbia 
con ciò ugualmente dichiarate nulle. Ma vi è più : Le 
cori Tìcmotichc corrispondeuli alla fi-asc Greca jrroposla, e 
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quiiuri alla Ccm^lifira, come sono stale raccolte ila Siiolm, 
»■ messe In Im e ila S’iirarlli son le sej;nenli; PH(JH IIILNM-: 
J'ISCOl’ J MMRE : e tome u<>nini vede diversissime da 
i|uelle projmsle dal SuU’nliiii , e ila ijnelle raccolte e.ol- 
r allulielo del Pn^cis : e frattanto ipiesle tre diversissime 
e contrariissime lezioni , per i ('.animi inconcussi itella 
Scuola dovrcbliero essere prccisainenle identielie , precisa- 
mente le stesse ; E (piindi sono re.dinenle per la stessa 
Scuola nn eiimolo di assnrdilà completamente insolviliiii ; 
anzi nn criterio infalliliile d' intrinseca falsità. 

iSla se il Salroliiii contento di aver finti alcuni siio- 
lii , lia Irasciirala f Interpelra/.ione e'I confronto del Te- 
sto Geroelilico proposto , non defraudiamo pur noi la 
f;lusla aspet «/.ione del lettore, c tentiamo di dirne alcuna 
tosa lirevemente , rellificando ancora in ipialclie parte 
riotclié ne dicemmo son yià tinipie anni nella Inlcrjir. Tab. 
Hosctt. ]>ag. 2.1 a 2 ”. 

1. 1.0 Sellilo colle (lue braccia , die impiianaiio una 

lancia sono il Ic.ccoschcrna de’ Joloininci , sono il vero 
lilasone , il vero Scudo cliahlico di ([iiesti Ile. Con (pian- 
ta diligenza sia stato composto , e come in esso, non j,ià 
l\cW l'.'llissi Gciogli/ica , si legga molle volle il nome stesso 
•li IlTOAEMAlOS è detto a lungo nel Coiiiculo sle.sso 
pag. 8. f). , . 

2 . Le due imagini ^ clic vengon dopo indicano, se- 
condo noi , i due Joloiriiiici Kpilaiic (iglio , e Julopalorc 
Jiadrc , |ier le ragioni addolle nelf Jllustiazioiie. 

d. Il Coltello, il Qiiiidrangolo , c I .//;yio/A/ dinolaiio 
la ripetizione , la perjielnità delle adorazioni coniaiidate. 
Perciotclié il Coltello Cl.PII sigliiliia iigiialuienle ei- 

ccs , colle, onde il nome de Culi fi , o l'icarii, il (tiiadniii- 
golo Alino è simliolo della mollitndinc , del iiii- 

jiiero llllE , e f ylitijjolla n‘7J GLI. è il Icxeosclie- 
lua di Gl. Gl. colgcrsi , succedersi , scorrere. 

Il Jllctnigraiiiina poi , e i piccioli JJatlitoj signifi- 
cano il giusto rito , le cerimonie prescritte. Perchè il Vc- 
im 11)3 MDD è il simliolo naturale di ogni legge, e ri- 
to : e i Uastoncini 311: TZIlll liatlere percuotere signili- 
taiio ugualmente modo , rito, ragione in Arabo. 

5. 11 Disco Solare , e 1 Quildiaiigolo tome abbiam 
(«.servalo di sopra all’ Art. 2 . ilisegnano la lunga e iiiiuic- 
rosa ripetizione de' 6’i'or//(, e degli atti religiosi comandali. 
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6 . Il Numero <11 3, e’I Mcirogramma} X Ampolla , e 
la Bocca si^iiilicano le Ire cerimonie , i tre alti religiosi 
ria farsi , le ire parti , o misure in cui <lovea diviclersi 
ciascun giorno per adempiere gli atti prescritti. Giacclm 
il Metro no MDD significa nio , misura^ parte: e perclii'! 
il luimeio di hv agli Anticlii fu per eccclIcDia il |jerfetto 

K.LE , perri<> il suo Icxeoschcma sarà neW- ampolla 
Khl , o nVi GLE, e percliii la Bocca rifl PIIE significa 
ugualmente parte e misura , mule finalmente si compren- 
«le , percliè sulle Misure Normali ilell’ Egitto , delle quali 
fra gli altri dottamente scrisse il Jouiard , la Bocca aji- 
punto frequentemente si vi’gga , si avranno ilistinte le tre 
parti del Giorno, e percliè la Bocca tSQ PHM è simliolo 
juire di PIIOM volta vece significherà ugualmente 
le 3 rip(‘li/.ioui , le 3 volte dell’atto religioso. 

,j. 11 Disco Solare, e ì' Icnograinma , indicano, come 
si è di sopra osservalo Num. 3 : lo spazio e 1’ intervallo 
«l’un Giorno. 

8 . E la Catcnula e la Bocca contengono 1’ epilogo 
e ’l comjiendio di tutto il Precetto ; Perchè la Catcnula 
nt£t'7ty SCLSCT con tic SCLSC notli indica aperta* 

incute il numero di tre, e la lìocca 03 PllM indica le volte, 
f’ifcs lOjtQ PHOM del sacro rito di encomiare, e cantar le 
lodi del Re , le quali sono pure indicale dalla Bocca e 
dalla Catcnula , come in piu luoghi del nostro Comento 
è ampiamente dichiaralo. Cosicché la versione del Testo 
Gcrog’ifico proposto secondo il nostro Sistema sia la se- 
guente : ( venerare ) le imagitn di Tolommco il Bc , Jìglio 
di Tolommco , per lunghissima c succcssivfi serie di volte , 
con riti c cerimonie ugualmente molte e successive , per tie 
distinte misure , in tre distinte volte , nello spazio ed intei'- 
vallo di ciascun Giorno : cioè ; rpn •tik npifett. 

7 . Leti. I. pag. 3o. 3a. 33. 3.{. 

]l Mese poi J'u espresso dagli t'gizii con un Menisco 
rovescio , con una Stella , e con un Disco. 

Ciò si sapeva. Il I). ^ oung avea giù pubblicata que- 
sta osservazione nel i8a3 , ed anebe prima, e noi nel i83o. 
Ma ninno ancora avea dichiarato , perchè gli Plgizii nel 
Singramma del Mese avessero adoperala la Stella , e ’l 
Disco Solare ; e ’l Salvolini su di ciò si tace completa- 
mente. Pure se si pon mente , che a questo nostro pro- 
posito si posson distinguere tre .spijcie di Mesi , cioè il 
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Lunare di 29 a 3o giorni , il Solare di 3o a 3i , e ’l 
Sistematico di soli 3o , e se si riflette , die nel mese Lu- 
nare non lia punto che farci il Sole , nè la Luna nel So- 
lare che nA Sistematico possono adoperarsi amendue: 
se la Stella pentagono del Singramma è un simbolo op- 
portunissimo de’ 5 Epagomcni, terrem per certo che il Sin- 
gramma proposto sia 1’ emblema del Mese sistematico , e 
proprio degli Egizii. Ved. 1’ Art. a4* 

8. Lett. 1. pag. 3a. 34- 

Adoperarono eziandio gli Egizii un altro metodo per 
significare il Mese , cioè unirono al Menisco , alla Stella , 
cd al Disco Solare anche una Lineetta. 

Questa osservazione è falsa , ed inesatta. 1 . Primo per- 
dio non è punto una Lineetta , che si aggiiigne al Sin- 
gramma , ma è un vero Rcttangolelto , die sjiesse volte è 
cangiato in Semicerchio , in segno evidente , che si ^tratti 
di figure e di superficie, non di segni lineari. 2. Secondo 
perchè il Singramma proposto dal Salvolini non è jinnto 
solerò , ma lacero e tronco , mancandovi la Pelvi o Ca- 
tino, che il compie e fornisce. Qual Pelvi esser parie pro- 
pria ed integrante del Singramma non è solamente dimo- 
strato dalla simmetria e disposizione iierfelta delle parti , 
e dalla costanza colla quale sono disposte tali parti in 
tutti gli esempli noti: Ma pure da certa autorità di Oro- 
Apolline , il quale nel lih. i. Ilicmgl. /^. p. 7. ossei-- 
vando che la Luna ne’ 3o giorni del mese Egizio avea 
per i5 giorni le corna rivolte in su , e per gli altri i5 
in giù, se volle difendere gli Egizii, perché rappresenta- 
rono il Menisco colle corna in giù , dovette ugualmente 
indicare alcun altro stnunento, che comunque significasse 
la Luna colle coma in su, come si fa appunto dalla Pel- 
vi , o Catino. E precisamente cosi intero e compiuto ha 
pubblicato il Singramma del Mese il D. Young. nelle sue 
Viscovcries p. 169; non tronco e mozzo , come ha fatto 
il Salvolini. 3. Y'erzo perchè questo Singramma non si- 
gnifica puramente Mese , un Mese : ma corrisponde alla 
frase Greca pura , e significa ogni mese , una lunga 

serie ed ordine di mesi ; la quale iilea è opportunamente 
«pressa dal Rettangolo o quadrilatero AURO , cosi 

perchè è il Lexeoschema di rial RHE numero., moltitudine, 
come perchè è l’espressione matematica di a X h , secon- 
do che ahbiam veduto di sopra Art. a. 
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9. L«lt. I. pag. 3 i. 

Perciò questo pezzo della Linea XI. Geroglifica della 
Tavola Rosettana : ‘ 


ilUCDT 




I i • © I 

min « 
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che corrisponde alle Greche parole: (»ynr) T»t epipcn 
Taf tìprac ( Xxra T»r Aiyorror ) ttpo.s xarx putta : cioè 
(far J feste per questi giorni , cioè nel iy , c 3 o di cia- 
scun mese per i Tempii ( dell Egitto J : si leggerà ( ERE 
HOOU ) APN SOU 17, SOU 3 o HM EBCÌT MB HM 
OLHBAI. 

Torna il Salvolini co’ suoi Scongiuri non MenCtici , 
non Tebaici , non Baschmurici, non Nubiesi ^ non Abis- 
sinici: Li getta pure come i pi'ecedcnti senz'esame, senza 
confronti, senza pruove; e anzi come i precedenti li fin- 
ge e foggia (la se; giacché la lezione del Testo Geroglifi- 
co proposto secondo le regole del Précis é ; APiSR 17. 

. R\l ... M . A . A . A. ; così diversa da quella del Sal- 
rolini , come ugualmente inetta , vacua , e nulla. Ed è 
perciò degno di grave considerazione , come uomini ra- 
gionevoli possan trattenersi lungamente su queste vacuis- 
sime inezie , e più ancora , come quei che le ci-edon fon- 
date e prolaabili non compiangano nel tempo stesso la 
perdita irreparabile e necessaria della Scienza Geroglifica, 
e non confessino altamente, che ninna scoperta abbia po- 
tuto essere cosi perniciosa e deplorabile , (|uanto quelb» 
deir Alfabeto Geroglifico. Dapoiclié ])Otendosi convertire 
per mezzo suo tutti i Monumenti dell’ Egitto in un cu- 
mulo di suoni o lettere spesso impronunziabili , di niuna 
umana lingua uota , di nessun Dialetto conosciuto : ed 
essendo inti'insecamente impossibile tradurre le lingue igno- 
te senza lessici noti , senza dizionari! coevi , senza ver- 
sioni copiosissime e letterali , i-esta interamente perduta , 
ed assolutamente inesplicabile e nulla per (pesto Afabclo 
la Scrittura GerogUfea degli Egizii. Per la (pai cosa di- 
cevam noi in altro nostro Opuscolo., qu(r che vc^lion nu- 
trire ancoi'a alcuna speranza di potersi conoscere la Scien- 
za Geroglifica , (pe’ che non vogliono completamente di- 
sperare , uebbooo necessariameute abbandonare tal metodo- 
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^Ifahctico, e cercar altre vie. E di falli è tanto incapace 
f|iiesta Sciiuìa di dare il menomo passo solido iic’ Momi- 
nieiiti noti e dati , die il SalvoUni ci aldiandona iij^ual- 
meiite tacitissimo nel Testo proposto, e for/.a noi in con- 
seguenza a dirne alcuna cosa secondo il nostro Metodo , 
e’f (iomenlo di già stampato , per non tradire compinta- 
inenle la giusta aspettazione del Lettore. 

i . 11 Coltello *|Sn CLPH , il rettangolo ARBO , c 
r ampolla n'7J OLE signifìcano , come si è osservalo di 
sopra Art. 6 ; lungo numero di volte, la jrerpetua ripeti- 
zione del Rito , e della Festa. 

■a. 11 /?ùco Solare e’I Aumero significano il Gior- 
no 17 : rajjprescntanle iL 17 di Mecliir , giorno della In- 
coronazione del Re, e del eguale si è distintamente parlata 
nella Linea X. pag. 87 . 88 . ( ed. nost. ). 

.3. La Coda tronca, e'\ Diseo Solare , significano il 
Giorno coda 3JT Zi\B , Xp QTZ , cioè il Giorno fine , 
termine , ultimo del mese , cioè il 3o , simbolo del do di 
Mesori giorno della nascita del Re, e del quale si è pur 
parlato nella stessa Linea X. pag. 81 ; osservando che giur 
ivi il 3o del Mese è stato rappresentato dal Disco Sola- 
re , e dalla Coda troncata. 

4 . 11 Metrogramma 'IO MI) indica la misura, lo spa < 
zio , l' intervallo del Rito ; che è il Mese : 

5. 11 Singramma del quale viene immediatamente, e 
del qunle abhiam ragionato di sopra Art. 7 , e 8 ; osser- 
vando che questo Mese non sia il Mese, o un Mese solo, 
ma un Mese, che corre e si riproduce, che torna; e che 
corrisponda alla Greca frase xxtx /sitrx, 

G. Il Jereogramma , il J’anegirioschema , e la Cor- 
nacehia sono i simboli della Festa , della Solennità , della 
tofTn, che è fatta dalla Conooeaiionc Kìp QUA voce e nome 
della Cornacchia, dalla Congregazione pur N'ip QRA evi- 
deutemente mostrata con uno l^hema sistematico , e co- 
stantissimo , e dai Sacerdoti principalmente indicali dal 
Jereogramma , la di cui natura spiegammo nell’ /nter/ircf . 
P. 39 . 4 o. . . . ■ 

7 . 1 tre Coltelli, e i tre Biangoli o lenogrammi indi- 
cano i Tempii npx, i sacri edificii, ne’ quali doveansi ce- 
le!. rare le Feste indicate ; Perciocché il primo Coltello è 
Sr.KJìN simbolo dell’ abitazione , del tempio rtJOtft 
SCKLNE ; il secondo Coltello c *tJD SGR luogo chiuso , 
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raccolto , c ’l suo oniiofoiio 1JD SGD c hin^o tli adom^ 
ziottv , <li piTj'liic'rc; il ii." CdIii'IIo c ‘JSSD M-AKl j sim- 
liolo ile! l'ciiijiii) o ei]ili/,io '73i1 KKL; It. |)ei'i'liè il IIkiu- 
l^olo o latof^ruiiinia Im HNS l’IlAK aii};i>lo , e HX3 l'H AK 
imbolo , eli è 11 siiuliuiu proprio e iialurale dell edili/.io, 
«iella Casa, del Tempio, è inanifeslo die con tutta ipillla 
cliiare/./.a e ecrleiiia die può attendersi in sillatte Scritlu- 
le , e r idea e i nomi di Tempio sieno espressi nel Siti- 
dramma esaminato. 

IO. Leti. !i. ]>ag. t>.o. a a8. 3y. .3K. 

Avendo gli l-.'dizii diviso il lom Anno in tre patii i4f;iiiili 
cspiesscro dasaina parte con parlirular Gruppo Gciodti/i- 
co , c ciascuno poi de ipiallro Mesa delle tre Tetramente n 
con an iVcnisco mvescio appostivi i numeri 1. H. 111. lill. j 
o con /. 2 . 3. 4‘ 3/enisri mvcsci. 

(Questa osservazione è vera', c liendic non possa dn- 
liltarsi die sla stata fatta da tutti ((uelll , die lianno esa- 
nilnala con i|ualdie cura la Tavola Kosettana , il Mono- 
lito di Dainiata edito nella Description de l f.pypic lom. 

lav. 1 i Monumenti Cronograliri publdicati da 
Clianipolllon alla 2 . lattre a lUacas , gli L'xccipt. Ilie- 
roplrpli. di Diirton , ed altre simili opere nias.slmanienle 
di Tetleiati Inglesi : pine Insogna confessare , die iiiuiio 
iinora, die io sapjiia , ne iia trattato co.si dllfusaineule e 
distintamente , come il S'ulvolini. Si sareMic jierò aspet- 
talo die ave.sse conlerniala 1’ osservazione de' Munwncnlc 
colle autorità di Diodoro Siculo 111). 1 . cap. ali pag. .li, 
di l’iularco in Stima: pag. 3 1 ., di Censurino de /.t/e Sat. 
Cap. Il), pag. i4’-i ili S. Agostino de Civ. Dei IH). -\1I. 
C. 10 . e llh.'.W. C. 12 . pag. i8j. i ([uali unanimemeute 
attestano , die realiiienle in ligitto fosse stalo diviso 1 An- 
no in /re jiarli, o Stagioni. 1'. [liù ancora si avrelilie vo- 
luto , die in vece di supporre imperilamenle ai lenrji'i 
del V. Tolommeo circa icjli anni avanti G. C. 1 anno Au- 
giisteo o A zinco ^ die cominciava ai y.;) dell’ Agosto (jiu- 
liano , si fosse mostrato aliiien inteso della gravissima ed 
acerrima quistione agitata da Scaligero, Colio, 1 .sserio ,, 
iSoris, lliccioli, de la ISau/.e, Trerel, etc. cioè se avesseri) 
avuto o no gli l'igizii un Anno Jisso e costante avanti 
X A zinco di Augusto, e a tem])i almeno de”l olommei. Iv 
so non era cerlainente capace il S'alvolini nè di cominciare 
nè di linire tal qui.slione , avrebbe potuto per lo meuo 
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avvertire moJeslamente il Lettore, come facciam noi , die 
le probabilità , die si raccolgono dai Momunenli , e da 
alcun grave Scrittore come Plutarco, semliraiio esser per 
un’ Anno fisso e costante anteriore ad Augusto. 

II. Lett. II. pag. a5. ag. 3o. 3i. 

I.a lìriina Tetramenia delF anno Egizio fu espressa da 
un Giardino fatto di steli, e bottoni di Loto, e senza dub^ 
bio per indicare lo stato di vegetazione , di germinazione , 
c di foritura degli alberi e delle piante deli Egitto , ette 
ha luogo in sif ititi mesi. 

iJistinguiamo. Che la prima Tetramenia sia stata es- 
pressa da alcuni steli di Piante, e Bottoni di Loto è ve- 
rissimo. An/i negli Excerpt. Hiemglypk. di Burton spesso 
è rappresentata da tre soli Bottoni o fiori di Loto , che 
sembrano uscire da una Pelvi , o Catino. Che poi questi 
Steli si chiamino dalla Scuola Giardino è inesatto , per- 
dio il Loto pianta essenzialmente aquatica e paludosa non 
appartiene a Giardini , e non può fare un Giardino in 
qualunque senso. E die poi tal Pianta sia stata fatta ca- 
ratteristica della prima Tetramenia , perchè le Piante e 
gli Alberi Egizii tallilicassero in essa e fiorissero è un as- 
surdo tale , che noi ci siam fortemente maravigliati , dio 
non r abbiano avvertito gli stanipalori Parigini. Imper- 
ciorebè corrispondendo il primo mc?se di questa Tetrame- 
nia secondo il jireciso Calendario del Salvolini stampato 
alla pag. j. al mese di Settembre Giuliano , e ’l quarto 
al mese di Dicembre; san tutti che l’Egitto ne’primi duo 
mesi è in parte ancora inondato, o umido: scrivendo Plinio 
nel lib. i 8 . c. i 8 . del IN ilo : max pigrescit Sole in vir- 
ginem transgresso , alqne in libia residet : Se pur dee ci- 
tarsi Plinio , circa uii fatto che osserva tuttora grandis- 
simo numero di viaggiatori , e descrissero infiniti pure 
per questi nostri anni : E che non solamente uè fioritura 
veruna , nè tallificazioiie , nè germinazione tempestiva si 
faccia per questi mesi ; ma che cadano anzi le foglie agli 
alberi , e la terra essendo appunto per qtiesti mesi semi- 
nata sia spoglia del verde cfie può avere. Qual cosa di- 
stintamente notò Plutarco de Tsid. p. ÒCìG ; parlando della 
lugubre festa celebrata dagli Egizii il 17 di Athyr o No- 
vembre , terzo di questi Tetramenia : scrivendo ; vsi t«- 
aii’ H Tin avoyvurxais ufzx Tir Tsiy p'JTivr -liKorrTi 7»- 

nxxuTm ; c gencralniculc la denudazione dcllu 
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terra , e la nudità delle Piante , che allora gettano lo loro 
Jbglie. Gli Steli duiKjue e i Bottoni del Loto non bau 
potuto indicare la talliQcazione e la fioritura delle Piante 
Egizie, come rovesciando completamente le Stagioni ima- 
gina il Salvolini. 

Ma se al contrario rifletteremo , i. che il Loto è 
stato sempre a più Nazioni il Simbolo della fecondazio- 
ne, della generazione, e dello sviluppo iniziale de’Semi. 
u. Che consecrata tal Pianta ad Iside, ad Arpo’crale, ad 
Oro fu adoprata per significare lo sviluppo Cliaolico del 
Mondo. 3. Che molte antiche Nazioni credettero i-eal- 
niente compiuta la Gengoiiia circa riùpiinozio autunnale: 
onde pur fra’ nostri Teologi furou acri le gare sul giorno 
natale xlel Mondo, c derisero i più pi:r 1’ Autunno. 4- Che 
per questa l'etramenia appunto si cominria e si compie 
in Egitto lo spargimento de’ semi , la lécondazione , e lo 
sviluppo iniziale di essi ; potremo tenere con ragione , 
che appunto per ciò sia stata assegnata la Pelvi Lotijera 
j>er Geroglifico carattere di questa Tulramcnta. È vero 
che il primo del Thot Augusteo distava a3 o 2 } giorni 
dall'Equinozio di Autunno; Ma è vero pure, che vi sieu 
forti argomenti per credere che sotto ai primi Tolommei 
fosse convenuto coll’ Equinozio. E se a molti la congruen- 
za del 4 del mese Xanlhico col. i8 di Mccliir, che si nota 
distintamente nel verso fi della Greca versione della Ta- 
vola Rosettana , non pare un argomento decisivo a tal 
uopo, ad altri pare diversamente, e forse con più ragione. 

12 . Leti. II. pag. 3o. 3i. 

Il Giardino nell alfabeto del Précis indica la lettera 
Cofla Schei , e eolia lettera CoJ'ta Schei cominciano molte 
parole Cofle di Piante : come SCILE SOSI il tamarindo , 
S CHEASIFI il cedro., SCHE SALOLI la vite etc- Dunque 
il Giardino della Tetramenia ha uno strettissimo rapporto 
colla germinazione e colla fioritura delle Piante in Egitto. 

Cioè prosiegue il Salvolini a trovar i fiori di Loto 
nel suo Giardino : a traslòrmare in viti , in tamarindi , 
in cedri gli Steli del Loto, a trovar i pampini, i gennogli, 
i fiori in Egitto ne’ mesi di Novembre e Dicemlu'e ; Cioè 
prosieguo a dimostrare , che ebbero miglior .senno i suoi 
Colleglli , a trattenersi sempre nelle eteree regioni del loro 
Nilo celeste , e fralle iutermundiali Dinastie ; e fuggire i 
Monumenti noti e certi di qualunque specie si fossero. 
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i3. Li.ll. II. pag. i8. ig. ai. 

l’ciciù il mese Tliot fu cs/msso appunto col GUinli- 
no , e con un solo Menisco , cggiuntoui spesso un Pugnale, 
che sìj^nijira il primo. 

(.Ile il mese Thot si.i stato alcune volte espresso con 
un vaso o Pelei Lotifem non si licglicrà da veruno< Ma 
iiegliei'aiino Inlli ijiiei die liaiiiio alcuna coiiusceu/.a >lel- 
r Archeologia Egi/.ia , che vi fosse aggiunto un Pui^nale. 
E che ha potiilo mai aver che fare si fatto arnese col 
Dio della Scrii tura , e de’ Geroglifici , col somiiio Jerofaii- 
te , col Principe degli Asceti? E chi mai vide e notò tra 
i Simholi di Phot im pugnale ? Ali ! intendo è la Teea 
ealiimaria , il Calamajo di Thot, l’ arnese proprio e caral- 
lerislico dell’ autore della Scrittura , che ctiriosissinia- 
iiieiitc ha coiifiiso il Saleolini con un Puf’nalc : (^luaiido- 
chè tal arnese è in ciò solamente diverso dal (Calamajo , 
che i nostri fanciulli portano alla scuola , che iu «pieslo 
la teca o astuccio delle penne entra nella teca ilell’ inchio- 
stro , dove in ipiello di Thot va sul dorso , cosicché la 
imiita della teca delle penne vada iu giù , c la teca <lel- 
r inchiostro dehha perciò chiudersi con proprio coperchio. 
Duinpie i simholi del mese Thol sono lo Schema Lolifcro, 
e’I Calamajo, non già il Giardino, e’I pugnale del Saleuli/ii. 

ì Lett. II. jiag. i8. i<). . 

J'er la qual cosa questo Pezzo Geroglifieo preso dalla 
Linea All. delia Tavola RoscUana: 

corrisponderà alle parole della Greca versione : a-ro tks tou- 
fiiinxs Tou ìk'jS tf' tiitì: L) alla R come ma ilei Mese 

’l hot per cinque giorni. 

Appunto, precisamente. Ma come queste Paride con- 
vengali col Testo, come si ra|i])ortino inutiiamentc ; per- 
ché qui si veggano tre Schemi Plaiitiferi tace perlélla- 
inente il Salvolini, ^oi potremmo dal canto nostro rimaii- 
darc il Lettore al Coniento stampato già soli 5 anni dalla 
]iag. Ila a i 1 5 : ma trattandosi di un luogo sommamenle 
utile all’ iulelligen/.a di ciocché ahhiain detto , e che sa- 
remo ]!tr dire , è meglio notarne qui alcuna cosa. 
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1 . Il jjrimo ScluMiia Phintifcro non è punto fallo da 
steli e Lolloiii di J^olo , come da questo stesso eclipo , e 
da altri moltissimi è certo : ma da gamlji di Erba , e 
di piccole piante : è il Cirioschema dell’ Erba verde p*ì» 
IllQ, fresca recente tC/ln CDSC; è simile M Erba 
KDSCA , c perciò é il lexeosclieina opportunissimo della 
Econienia, della Luna nv IHC, nuova linn CDSC; onde 
fu fatto clic pui"e i Cliinesi esprimessero la Neomenia col- 
r Erba verde. 

a. La G(dlinaggine ri“11p Ql llE, JH CG è il 

simbolo manifesto della Panegiri H')p QUA, della Festa JPI 
CG da celebrarsi necessai iamente nella Neomenia ; e’I lirac- 
cio ÌOJ GMD, jnr ZIU) siotiificaiio le laudi lOn CMD , 
die vi si doveaiio cantare TZl’iO. Onde abbiamo la 
Jirccisa e strettissima eorrispoudeiiza colle parole aro ms 
rovjjotnxf. 

d. Quindi ven<;ono i Simboli del Mese Phot esposti 
jioco sopra Art. i3; e se il Lettore non ve li discerne tanto 
a jiorlamente quanto egli vorrebbe, deve riflettere, die la 
'1 avola Itosellana fu scolpila alquanto tacliigraficamcnte , 
e senza quella sottilissima precisi ine , die si ammira in 
altri Monumenti , e che di jiiù ci venne assai malconcia 
<lal tempo. Anzi debbo qui avvertire , che negli Ectipi 
della Tavola Rosettana editi dal Cav. Palla , e dal D. 
\oung in questo luogo in vece del primo stelo di J’iaiila 
si vede un’altro simbolo [icculiare de’Sacerdoli , e quindi 

Ì iroprio di Thot , ciò*'; il Jeirngramnia , che gli Scultori 
.'’rancesi, e quindi il mio , poco avveduti , facilmente , co- 
me io son persuaso, presero jicl gambo di pianta, da cui 
veramente non moltissimo difl'erisce. 

Il Disco Solare, il Rettangolo , il Dardo con due 
denti , il Semieerehio , e la Bocca servono a determinare 
la natura di tal Neomenia, cioè che sia il principio, che 
apra il nuovo Anno. Dapoichè il Daido è n*nS PHTIC, 
e nri3 PllTC aprii-e inaiiil'eslare ; traforare è (33 BTII , 
cominciare è BDE , trapassare CLL cominciare 
*7HN ACL. I due denti sono >Jty SCM , ’Jttt SCNI , e I’ An- 
no è SCINE già indicato dal Disco Solare, o OV ILlM, 
Giorno , e dal Quadrangolo simbolo di HOT RBE niwiero, 
inoltiludinc. 

5. Il Semicerchio , e la Rocca confermano ugualmente 
tal Principio. Perciocché il Semicerchio è CTZl , *m 
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DL'R il proprio <•. peculiare »STI CTZI , giro, circuito, corso 
*tn DUR. La Bocca é N13 BDA pronunciare parlare , c 
cominciare , dar principio è ugualmente Nia BDA; la Bocca 
é simbolo di AKL mangiare, e di '7DN AGL comin- 
ciare , la Bocca dicesi Dpi UQM , e 1’ oriente , il princi- 
pio è mp QDM. 

6. h' Jcnugramina , il Dùco Solare , e'\ Numero 5 di- 
segnano lo spazio, l’intervallo di giorni cintjue , iti 
TicTi: per quel che si disse sopra Art. ’i. 

lì Nodo, e io Schema erbifero inclinato, dinotano, 
che i 5 giorni dehhan esser successivi mutuamente anno- 
dati ligali 'Vt/p QSCR , cosicché ne' 5 Giorni sia già pie- 
gata la Neomenia , &\ea piegate JttJjNTUO, \e Piante ytùì 
SiTH(i della Neomenia. 

Perfettamente dunque le parole della Greca versione 
convengono col Testo Geroglifico proposto. 

15. Leti. II. pag. st3. a5. itì. 3i. 3a. 

La seconda Tclrainenia fu rappresentata da un Ret- 
tangolo aperto ilalla parie inferiore , e dalla Bocca. 

Dove si rettifichi l’espressione dello Pseudo-Rettango- 
lo , l’osservazione è vera, incontrandosi realmente in più 
Monumenti fatta tal Tetramenia dall’ Icnogramma simbolo 
naturale degli Edifizii, e Magazzini opportuni a conservar 
i Cereali, e dalla Bocca fine ugualmente naturale di essi. 
Cosicché compiendosi la messe , la raccolta , e la deposi- 
zione ne’ Magazzini di tutti i Cereali e legumi dell’ Egit- 
to appunto in questa Tetramenia , massimamente posto il 
primo di Thot circa 1’ equinozio Autunnale ; scrivendo 
Plinio lib. i8. cap. i5. p. a55: Reliqua porr ( Aegyptio- 
rum ) nonnisi cum falce arva visit panilo ante Kal. Àpri- 
lis ; peragitur autein messis Maio : e affermando a memo- 
ria nostra gli accurati Accademici Franco-Egizii nelle 
Memoir. T. IV. pag. 48; toutes les rccoltcs soni achevees 
all mois de Floreal : diventi intrinsecamente probabile , 
che Y Icnogramma, e la Bocca significhino appunto la prin- 
cipalissima ed essenzialissima operazione fatta {>er questa 
Tetmmenia. E se osserveremo che nel prezioso Monolito 
di Damiata vi si aggiugne il Battitojo, LI baston delle bia- 
de ce ne persuaderemo anche meglio. 

16. Lett. li. pag. 3i. 3z. 34- 35. 

Secondo Y jllfabcto del Précis : il Rettangolo a/ierto è 
JJ , Iloti de Ce^ìi, la Bocca R, cd HR significa cibo , ali- 
mento. 
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Or questo poi nò. i. Primo perrlié rAlfal>elo è ipo- 
tetico , supposto , indimostrato , come abl>iamo provato 
B lungo piu volte , e cennato di sopra Art. 4- Se- 
condo , perché in questo stesso Prvcis uno de' Pseudo-ReP 
taneoli aperti non è punto H , ma I : e fa somma mera- 
viglia , come il SalvoUni o ignori il suo Aìfaheto , o lo 
corrompa audacemente. 3. Terzo perchè nè HK, nè IK, 
nè OR in veruna lingua che si conosce significa Cibo e 
alimento. 4- Quarto perchè nel Cofto ecclesiastico , che 
conosciamo non lo spurio HR , ma CHREI significa ali- 
mento , e si compatisce il Salvolini , quando vuoi sii[>- 
porre, e senza esempi! e pruove, uso di Dialetto Tehaico 
nella Tavola Rosetlana , coronandosi i Tolommei a Mentì. 
Quel Gruppo Geroglifico è dunque assolutamente perduto 
e nullo pel Salvolini. Ma non cosi per noi , che nell' Jc- 
nosmnvna ahhiamo, come si è detto poco so|)ra , il Sini- 
holo naturale <ìe Magazzini , e degli edilizii , e nella Rocca 
il simlmlo pur naturale del Cibo, dell' alimento, dfl fru- 
mento, e de’ legumi ; e vi jmssiam leggere lexeoscliemati- 
ca mente no BIT Dn*7 LCM la Casa del Pane; anzi 
plicandosi pui-e al Tempo 1' espressione di spazio , inter- 
vallo , dimora: vi si può leggere ugualmente: la Stagio- 
ne (stalio) degli Alimenti. E perchè inoltre il Battitojo, 
che spesso vi si unisce, è Oyù PHOM , l'orma, il vesti- 

f io , r Jenogramma è pure nys PHOM , e la Bocca DD 
'HM è dillicile di non vedere , che i Jerogrammati Egi- 
zi! acuiissimamente scegliessero que’tre Schemi^ perchè in 
tutti e tre avessero ugualmente 1’ espressione dello Stru- 
mento, che caccia il tormento DgS PHOM , del Luogo in 
cui debba questo chiudersi e conservarsi PHOM , e 
della Bocca , che dove usarne DB PHM. 

17 . Leti. I!. pag. i5. 2 Ò. 37 . 

La terza Tctramenia fu rappresentata da un Serbatojo 
o bacinQ di acqua , e da tre Lutee ondulate ; senza dubbio 
per significare con essi la Stagione della inondazione ISiliaca. 

lì fondo di questa osservazione è pur vero , benché 
questo Singramma Geroglifico non s'incontri intero nella 
Tavola Rosettana. M' è però falsa 1’ espressione. Giacché 
quello Schema 1 che per manifesta illusione o< iilare è chia- 
mato dal Salvolini Bacino o Serbatojo di acqua , è una 
pura figura Matematica e Sistematica , un Kellungolo di- 
viso da due o tre Linee transversali. 1 vasi poi di mol- 
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tissimc spezie che sono scolpiti su i Monumenti sono (titli 
cosi eviiientemente cleGnìti eil espressi , die il confondere 
un RclUin^olo con un /are Geroglifico non possa avve-i 
uire senza una vera illusione oculare. 

i8. Leti. II. pag. dj. 

]l Serbai ojo di acqua in questa Tetramenia sifoni fica 
MOOU acqua in Cofto-, e le Un l.inee ondulale significa- 
no pure tre altre volte MOOU acqua. 

Se il Rettangolo sisleinalico della Tetramenia potesse 
esser vaso o Serhatojo , pereliè serherehlie piulloslo dc- 
qua, che vino, ovvero latte? E se dequa, perchè (juesta 
non sarebbe piuttosto N’D MIA o D’O MIM de’ Semiti ? 

E se le tre Linee ondulate , che deJibousl cbiuinare real- 
mente Idrogrammi , significano naturalmente Acqua , po- 
tranno ugualmente esser es|>resse per N>D ÌMl.t , o t3’t3 
MIM. Ma se. all’ incontro si jn-otesla più volte il Salvo- 
lini pag. 56 eie. e letf. i., pag. i6. 17. che ogni volta 
che gli Schemi Geroglifiii debbon esser presi in senso 
J'igurauvo o Mimico (cosi), e non Fonetico è necessario 
che sieno accompagnati da altri segni , mancando rpii que- 
sti segni è ugualmente necessario , die sieno letti ed iu- 
terpetrati nlj abclicamentc : Cioè è necessario die si spieghi 
questo gruppo assurdo e nullo di lettere MMAAM , e . 
die giudiziosamente , come intrattabile e nullo , trascurò 
il Salvolini. Ma aU’opposlo per noi il primo Idrogramma 
è “1N> lAR il Fiume, 'jrO iSCL il ISilo: il secondo è 
ASCI) inondare, efl'ondei-c, versare, spargere; il terzo è 
D*0 MJM le acque. 

if). Leti. li. pag. 20 a a8. 

Stabiliti cosi i Gruppi Geroglifici delle Tctramcnic, c 
de Mesi Fgizii ierrem per Jeimo e sicuro , che così e non 
altrimenti sieno stati costantemente ed immutabilmente ado- 
perati su tutti I Monumenti dclC F.gitto. 

Questa proposizione non può punto approvarsi nep- 
pure dal Salvolini , che 1 ’ ha latta , senza una manifesta 
contradizione de’Principii giù stabiliti e ricevuti, i. Pri- 
mo perdiè nella Scienza de’ Geroglifici è cosi grave cosi 
jirofonda 1 ignoranza di tutti noi , incluso distiiilameule 
il Salvolini , e tutta la sua Scuola , che quando ancora 
non avessimo eccezione alcuna da opporre , dovretn sempre 
astenerci da sì orgogliosa decisione, a. Secondo perchè es- 
sendo la base dell' Alfabeto Geroglifico doinma irrefragabile 
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)M.‘l Sah'dlìiii una indcfìuila Oiniiifonia , tiolpiulo la sicssa 
f'ocnle esser uyiiahiicnle i'a|i))i( sciilala dalrOrrAjo, e ilalla 
Q'i'if’iifi, dalli) Spaivicn' , e dal /ì laccio , dalla Piuma ^ e 
dal Scr/icnlc , non vi può esser raj;ione , perclié la slessa 
'J’clinmcnia, c lo slesso Mese non sieiio siati esjiressi con 
vaili e diversi Griijiin Gerogli/ici. 3. Terzo , percliè se 
il Sulvolini Ila voluto liencitè iiuperitameule riconoscere 
tre rappreseiifazioui diverse del Giorno , non potrà mai 
negare , che ne possali esser in molto maorìoc numero 
delie 'Jt'Iramenic , e dc’d/cvi. '{• Quarto perché realmente 
il Mese Thol è espi'csso nella Tavola Rosei tana, come ah- 
liiani veduto iiej^li Art. l3, e cosi diversamcule da quello 
che vorrehhe il Salimlini , che senza l' autorità della Ver- 
sione iiessmio ne avivhlic jiotulo esser sicura ; mancandovi 
«la un lato il Menisco , e 1 iiiiilii , che pretende esser es- 
senziali il .Salvoliiii , ed avendo dall allia il Ciiliimajo, e’I 
Jeivogramma , che questi ignora perrellamenle ; e che 
né entrano nè posson enlraiv Ira gli Schemi caratlerislici 
di lla Teirainenia. 5. (Jiiinlo jicrc! è se è assurda cosa sup- 
jiorrc , che i .lerogrammali Kgizii adoperassero gli stessi 
Griij'pi Ccmpli/iei jicr esprimeie i Mesi fissi c costanti , c i 
fa^hi ed erranti; Se è certo che gli Egizi! ahhiano avuto 
da tempi assai antichi un Anno vago , ed (‘rranle : Se i 
Griipjii indicati di sopra servono alle Tetramenie ed ai 
Mesi Ji ssi e costanti; dee per necessità darsi, che vi fos- 
sero stati altri Gruppi Geroglifici per le Tetramenic, o per 
lo meno jic’ .Ifcji i-aghi cd erranti, ti. Sesto perchè reni- 
mi nte negli Jixcerpt. I. Ifirropl. «li Rurton ; l’Ial. \VIf: 
ìnconljaiulosi una Dola di eil un Gruppo Gc- 

ingìijieo fallo dal Calamajo, i\a\\' Jinogramma , «lai Disco, 
dal Semiccrc/iio, c dal Nani. i3; dee onuiiianienle iniendeisi 
del Tliot cago, mancando il ('alino t.oli/'cm S\iuhci\o dclhi 
Tehawenia fissa. Eosicchè dato I’ assioma della Scienza 
Geroglifica ricevuto iii tutti i Sistemi Kiineneutici , che 
sia stala somma la varietà delle espressioni omiodinanii- 
che presso gli Egizìi ; a. Data resistenza (ìeroglifica dei 
Mesi onghi , e de’ Mesi Jissi: 3. Dati gli esempiì evidenti 
indicali poco sopra ; la proposizione clic si raccoglie dalle 
Osservazioni del Snlcolini non solameiile dee tenersi per 
orgogliosa e per falsa , ma come contraria agli stessi as- 
siomi , e loniiamenti della sua Scuola. 
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so. Lpt1, li. pag. f). IO. ij. aft. 9.C). 

E perciò deve tenersi per ugualmente dimostrato , Cit 
oramai indubitato , che nella Tavola Roscttana Geroglijica 
Linea X. n. /a. sia caduto un ermre gravissimo , e che per lo 
Mese Mechir vi sia stato scolpito e ritenuto il Mese Paophi. 

Nienle meno! ÌVella Tavola di Rosetta si scolpiste il 
Mese di Ottolire o IVovemhre per lo Mese di Febbraio 
o Marzo ! Ogni uomo nato può errare ; ma jier dichia- 
rarsi erronea una Scrittura Geroglifica , ma j>er coman- 
darsi r emendazione dell’opera d'iin Jerogrammate Egizio, 
è necessario non solamente di conoscer lutti gli eleinenli 
di tale Scrittura ; ma di discerner anticipatamente tutte 
le varie forme nelle quali poleron esser espressi i Mesi di 
Mcchir, e Paophi, come abbia in indicato poco sopra Art. 19. 
Lisogna per lo meno conoscer iniieraniente e pienamente 
la natura de’ Geroglifici Cronograjici. Or potrà mai aver 
tal pretensione e fiducia il Salvolini co' suoi Rettangoli aper- 
ti , co’ suoi Pugnali di Phot, co’ suoi Serbatoi di acqua, 
co’ suoi Giardini Lot^eri , co’ suoi Àlberi Egizj Jlotiti in 
Ottobre o IVovenibre? Non avendo ancora imparato a di- 
scerner fra loro gli Scherni Pianti/eri del Monumenti , non 
avendo saputo ancora definire sulla Tavola Geroglifica di 
Rosetta le Greche frasi: tp’ npifx<‘. xarx ftnrx'. xarx trix'j- 
tar : con qual fronte oserà correggere questa stessa Tavo- 
la Rosettana fatta sotto gli occhi di tutto il Corpo Sa- 
cerdotale dell’ Egitto! Quando dunque realmente fosse ca- 
duto alcuno errore nello scolpii-si siffatta Tavola non po- 
trà mai il Salvolini pretenderne 1 ’ emendazione. Ma io poi 
sostengo al Salvolini, ed a cliiuiujue, che non ha potuto 
mai ritenersi siffatto errore sulla Tavola di Rosetta ; non 
perchè sia stato impossibile commetterlo , ma pcrclic sa- 
rebbe stato necessariamente ed iiifallibilinentc emendalo. 
La Tavola di Rosetta non fu punto un Monumento di 
pompa scolpito sulla parete immensa di qualche Tempio: 
ma fu un vero Calendario liturgico, un vero Ordo-OJJicii 
delle Feste del Re Tolommeo l:ljiifane ; e che fu necessa- 
riamente eseguilo per molli anni : e quindi necessariamen- 
te emendalo , se vi fosse caduto qualche errore. Dunque 
il Gruppo Cn\;^hJieo di MeJiir dev’ esser tenuto per ge- 
luliii > eil anicn iio. i'd in latti se il Censor A’a/eo/iVu' aves- 
se avuto un lanlin piu di conoscenza de’ Monumenti Ge- 
roglifici ; se avrsse imparato a disccrner due specie di 
S-licmi /’/rtn/yÌTi, de’ quali dicemmo all’ Ari. ì\. se aves- 
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se imparato , che al Mese Paophi non potea convenire , 
che il solo Schema Lalifem ; se avesse avvertito , che lo 
Schema, che si attribuisce a Meckir nella Linea X. Rosei* 
tana è solamente Erbifero ; se avesse fatto crescere e talli- 
ficare le Erbe , e le l^iante in Egitto , non in Ottobre e 
Novembre, com'egli ha fatto, ma in Febbraio e Marzo , 
quando realmente il fanno : avrebbe veduto , che non si 
potea scegliere Emblema più proprio, Schema più signi- 
ficativo ed adatto per rappresentare il Mese Mechir o sia 
il Febbraio o Marzo dell’ Egitto dello Schema Erbifero , 
essendo allora realmente 1 ’ Egitto tutto Erba : ed ìu vece 
di emendare assurdamente avrebbe degnamente ammirati 
come giudiziosissimi i Jerogrammati Egizii. 
ni. Leti. II. pag. 8, 9. i 5 . 16. 5 o. 5 i. 

Decsi tenere ugualmente per dimostrato , che i Nomi 
de' Mesi Egizii Thot , Mechir , etc. non sieno stati mai 
espressi Foneticamente ne Monumenti Geroglifici deW Egitto. 

Se la parola Foneticamente è sinonima di Àlfabetica- 
mente ninna osservazione fu più vera di questa; Ma se poi 
crede il S. che i Jerogrammati Egizii non avessero espres- 
so mai il Suono , 1 ’ Omù fonia , il Lexeoschema del Mese, 
al solito s'inganna. Il nome di Thot, Tliaaut, Thooylh è 
precisamente nel suo Calamajo , perchè 1 ’ inchiostro è VI 
DIU , THIU, e segno lettera segnare notare è niN AUT, 
Ptt AT; e quindi THIU-AT segnar coll’ inchiostro omio- 
fouo di Thooyth è appunto nel Calamajo, Il Lexeosche- 
ma di Mechir o Meschir può aversi la Berretta, che fa par- 
te del Singramma , che è n*)pO MQRE , o la stessa Erba 
dello Schema Erbifero MSCAR. 

aa. Leu. 11. pag. iJ. i 4 - ig- 20. 

Anzi dee tenersi per ugualmente certo e sicuro , che 
nella stessa versione Demotica della Tavola Rosettana i no- 
mi de' Mesi Egizii Thot , Mechir, etc. sieno stati espressi 
per simboli ideografici , non per lettere alfabetiche , o note 
tachigraficke. 

Noi già abbiam detto all' Articolo 5 . che la Scrittura 
Demotica dell’ Egitto sia essenzialmente Alfabetica, o No- 
tarica. Ora aggiugniamo che il D. Young versatissimo in 
questa Scrittura fin dall'anno i 8 i 6 . nel Mus. Crii. p. 174» 
e poi nel i 8 a 3 nelle Discoveries. p. 128. avea segnati come 
Hotarici o tachigrafici nella versione Demotica della Ta- 
vola Rosettana , e in alcuni altri Papiri , i mesi di Thot, 
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Mesori, eJ -^ihyr, e come interamente alfabetico il Mese 
Mcchir scritto m-mchr , o ph-mchr. I Sig. Spohn e Seif- 
fàrth lessero alfalieticamente Meckir, ed Epiphi. £ dal can- 
to suo il Salvolùà ha continuato a dimostrare eh' egli è 
all’ intutto estraneo a questi Studii. 

a3. Lett. ii, p. 54- 55. 

V anno Egiùo fu rappresentato ne Monumenti Gero- 
glifici con un albero di Palma , precisamente come auea 
c^'ermato Oro-ApoUo. 

La Palma di cui parla Oro-Apollo nel libr. i. Hie- 
re^l. 3. p- 7 - come simbolo MV AnnOf è un al))ero gran- 
dissimo, e cui sieno appunto dodici rami o polloni ^ per- 
chè egli credeva che quest' albero ne germinasse uno in 
ciascun Mese , e quindi volea , che nella loro somma di 
dodici si fosse trovato il simbolo deH'^nno. Ed era tan- 
to essenziale ouesto numero di dodici polloni o rami per 

10 Simbolo dell' Anno ad Oro-Apollo, che immediatamente 
dopo nel Num. 4- stabilisce essere il ramo di Palma Bxtr 

11 simbolo del Mese. Che si potri far ora al Salvolini , 
che trova quell’ immensa Palma di Oro- Apollo , que’ do- 
dici Rami in una tenue Asta o bastone ricurvo , che qui 
come in tutti gli altri Monumenti si vede ugualmente e 
similmente scolpita ? Anzi è impossibile , che 1’ Asta an- 
nate possa aversi per lo stesso germe o ramuscelto di Pal- 
ma , perchè quest’ albero , come c^nnn sa è essenzialmen- 
te, /b&ato, o come dicean gli antichi chiomato: e di cui 
esista un tipo Geroglifico frequentissimo in tutti quasi i 
Monumenti , e eh’ è quello appunto che suol meUersi vi- 
cino all’ Ape ed alle Ellissi Geroglifiche , e che il Salvo- 
lini per la sua noviU in questi studii non ha saputo an- 
cor riconoscere, ma che noi abbiam già indicato neH’/n- 
terprct. p. io. Chi poi credesse, che si abbiano a trova- 
re su i Monumenti Geroglfci veri e reali , ciocché rac- 
conta Oro-Apollo mostrerebbe . di non aver veduti nè gli 
uni , nè l’altro. Noi abbiam creduto Oro-Apollo utilissi- 
mo all' intelligenza de’ Cerogl^ci Egizii , noi l' abbiam il- 
lustrato, e contentato, noi ne abbiam data un’edizione, 
ma in tutto altro senso , e per tutto altro fine , com' è 
dichiarato nella Prelazione. 

Il simbolo dunque dell’ An.%o Egizio sui Monumenti 
non è punto nè l’albero della Palma, nè un Ramo di e-sa. 
Ma è un Asta o bastone SCON , ricuivo, che torna 
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ili se njU^ , e cìie lia un Dente o punta aguzza 

^CN , perchè contenga in se ed esprima almeno tre 
volle il Icxeoschema di nJttf SOME Anno ; che è quanto 
Lasta per indicarlo chiaramente e certamente ; Anchfc 
quando non è accompagnato dal disco Solare, e dal Se- 
micerchio , che frequentissima mente il confermano più aper- 
tamente. 

a4- Lelt. II. p. 55. 56. 

L' Anno Egizio fu pure espresso da un segmento di 
Sfera , e da una lineetta aggiunta alt albero di Palma . , 

Erra il Salvolini'. Qutdla Lineetta.^ che dice, è il no- 
tissimo Rettangolo o quadrilatero Geroglifico ; e nel Grup- 
po Geroglifico latto aa{V Asta annale, dal Semicerchio, e 
dal Rettangolo uou si esprime solamente Anno, un Anno} 
ma quotannis , singulis annis , xxra tnauztr. Eccone un 
esempio tratto dalla Linea Xlll. p. i3^ della Tavola Ro- 
sottana : 



e che corrisponde al irijurar deUa versione Greca al 
V. 53. e infallibilmente pure al x«t» fsura , che o s’ in- 
tende , o si è perduto per la rottura della Pietra. 

I. 11 Coltello, V Icnogramma , e Y Ampolla significa- 
no , come abbiam detto più volte successione , lunga jc- 
rie di volte , perchè «)*7n CLPH , e OJtD PHOM signifi- 
cano amendue volte, vices , e Y Ampolla GLE signi- 
fica successione , scorrere , rivolgerti, 

a. 11 Nodo Ttttp QSCR e ’I Rettangolo paiN ARBO 
significano successione immediata , continua , legata , an- 
nodala , perpetua, 

3. Yl S ingromma del Mese, del qnale abbiam parlato 
all’ Artic. q , indica le Feste stabilite in certi giorni del 
Mese da celebrarsi x«t» ft»ra, come abbiam detto all’Art. p. 

4 . Il Nodo -ìWp QSCR , e’I Rettangolo JtaTN ARBO 
indicano la stessa continua successione e immediata conti- 
nuità pure degli Anni , come de’ Mesi. 

5. h' Asta annale qyt£t SCON col suo Dente ifV SCN 
indica appunto 1’ Anno nJtCl SCNE ; Ed il Semicerchio 
’in CyZl in DL'R , cioè il proprio speciale suo Giro , cor- 
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so , e ’l Quadrangolo J73*1N ARBO simbolo di numero , e 
mollitudine ri3*l RBE significano lunga e numerosa scric 
di Anni , e corrispondono precisamenle al xarx tnccuTor 
della Greca versione. 

35. Leti. II. p. 43 . 44- 

Il Mese Thot , il primo della vegetazione e germina- 
zione è rappresentato nei Monumenti Astronomici da una 
Donna detta Tese/ii, Sotliis, Thot, colla forma precisa del- 
la Stella Sothis, allo spuntar della tinaie alle nove in pun- 
to della Sera cominciava [Anno normale, e ijuindi il Thot 
degli Egizii. 

Si è già elevato il Salvolini negli eterei Intennunilil 
della sua Scuola, lia lasciato l'Egitto nostro: anzi se n'è 
sì fattamente dimenticato, die il Dio Tliot mascolinissimo, 
Sacerdote , Dio de’ Sacerdoti , e degli Asceti è divenuto 
Sothis o Iside: L’Egitto germina e fiorisce nel Settembi-e 
di Thot , o pure nel Luglio o Agosto di Sothis: Sothis , 
Sirio o la Canicola spunta nel Mese Thot Aziaco alle nove 
della Sera etc. etc. Ali 1 come è possibile , Dio immor- 
tale! ebe Scrittori di tal fatta pretendano di aver ristabi- 
lita pienamente la Scienza de’ Geroglifici , e clic si tro- 
vino moltissimi che gli applaudiscano e gli approvino ! 

afi. Lett. II. pag. . 14 . 

La traduzione letterale tl un Monumento Geroglifico è 
la seguente : Amon-ra seigneur des trónes du Monde , sci- 
gneur du del, roi des Dieux , grand bclier au tropique de 
la region supcticure. Dica d la belle face au tropique de la 
règion inféricure , Dicu vivant , mani/esté du Nil Celeste , 
iiluminateur du Monde terrestre par Ics rayons de sa lumiè- 
re, Houan-Nofre , c'est a dire le nourricicr de la race des 
ìiommcs et des Dieux. 

Ecco il ]>ieno linguaggio dcgrintermundii , die lasciam 
tutto alla Scuola Alfabetica. Perciò diamo il buon viaggio 
a SatvoUni, e permettendogli die visiti il suo Nilo-Celcste, 
c si guardi dall’ Ariele de' Tropici: noi ci tratterremo al- 
cun altro poco coll’ Egitto reale di questa Terra j e di- 
manderemo piuttosto , a que’ che hanno alcun eserci- 
zio ne’ veri studii Geroglifici, onde sia nato questo Amon- 
Ra, che è quotidianamente in bocca a'Collcghi della Scuola 
Alfabetica. La parola Ra qui non è Coffa ; e se Re si- 
gnifica Sole , è per una vera corruzione di voce più an- 
tica, come appiuito il nostro Re da Rex Regis. Ld radice 
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TPra eJ origitiale di Re Sole ì; la Scinilica 0“in CRS Che- 
ìv.t Sole : non jolameiite perrliè la lingua Cofta è piena 
di Oiniofonie sia perfette sia meno perfette de’ Dialetti Se- 
mitici , pome fra gli altri molti dimostrarono Barthele- 
my , e de Rossi ; Ma pure j)erché gran numero di Re 
Kgir.ii , fonie ex. gr. Metrheres , Tarchcres j Usercheres , 
Acenrheres , Scpherrhercs , fiichcKS , eie. elihero Sen-/,’ alcun 
dillihio nome dal Sole Chcrer , e ritenner tuttavia intera 
fjiiclla radice. Anzi è certo che fino al secondo secolo Pro- 
cristiano moltissimi Rgizii la riteneano ancora pura , per- 
chè Rralostene nel Lalercolo de’ Re Tehaici traduce dfor- 
Cbcris per uXiofiTOt : K se è vero 'che traduca pure Afa- 
tr.t JUT uKioSivpOf deesi senza dubbio scrivere tal voce 
, come Moi/iic ; e se pare die a Licofrone in Ale- 
xaiidr. il Sole fosse irippat per Egizio Dialetto deesi aver 
fjuasi v-fppK'. Oosiccliè il H ebet aia passato in I o E, 
ciocche fu facilissimo e comunissimo. Ed è rosa curiosa, 
che lo stesso ('bainpollion nel Prèeis pag. ()3, avesse scrit- 
to , che agli Egizii il nome del Sole fosse stalo Kpi o 
Kfd, che non avrebbe potuto mai divenir il Pliir o Pi- 
re tirila sua Saiola. Come dunque ha potuto farsi che 
molli si ostinino a'iegger tutto giorno ne’ più auliebi Mo- 
niimenli Geroglifici J'Iirc e Pire ? E più ancora d’ onde 
sarà mai nato quell’ Amnn-lia ? Fos.se stronc.ameiito sH 
j^mon-Ras-Ontcr , che realmente si è trovalo in jiiù Gre- 
che vei-sioni? Ma se per la certissima'‘tintorìtà della Strie' 
di Turino posta in luce dal Peyron nel Torti. A XX IV.' 
degdi .Atti dell’Accademia; /1iit«n-Ras-OHter h'\\ Dio Am~ 
wnuc a Testa di Sparrirro , n di Aquila Tebaira , rom’è 
chiamata da Strabono lib. XVII. pag. 819 .; se in Semì- 
tico titttS R.A.SC significa Capo , e inj NTH ^ialdaicit- 
mcnle per SttlJ NSC.Il significa Aquila , o Sparviero ; è 
manifesto che Ainon-Ras-Onler significa appunto Ammnne a 
Testa di Sparviero; e die incllainente si scrive Aiiiwi-Ra. 
C.be poi •yi'J XSCR di più |iO|Vili Semitici sia slato can- 
gialo dai 'J'ebaici iiiSfUiNlR oltre fanalogia ■ cerlissim.> 
d’infinite altre parole simili, ha esempio di altro Popo- 
lo illustre, qual fu l’Etnisco, presso il quale ‘,'teslimry. 
Tiio Esiebio, V Aquila fu delta ANTAU,''e se,è'Vero che 
i Mcnlitl dissero lo Sjiarviero Noseher, è s-et-o iigilalnreiile 
che nella stessa Grecia molti yKs'vax , e Sif à-axiv, e molti 
e SiTTxXia pronunziarono ; Onde quella guerra 
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lieirS, e del T presso più onticlic N:i/.ioui. Cosiccliè non 
possa dubitarsi ragiouevolmeuter.be il Nome di Amon-Ras- 
Onter non sia fallo da voci Seiniticlie , e che Amon-Ra. 
ne sia un barbaro stroncamento. 

E bastino fin qui le Rijlessioni nostre sulle Osserva- 
zioni Cronografichc del SalvoUni: perchè queste son piuc* 
chè suflìcienti a dimostrare quanto grave e profonda an- 
cor sia la nostra ignoranza sui Gero/;li/ìci Egizii., e quan- 
to tristo e misero sia tuttavia lo stato della loro Scienza 
presso quelli stessi , che son tutto giorno in ogni specie di 
libri proclami^ e lodati , come maestri supremi di tal lette- 
ratura. E più ancora per provai-e , che sarebbe ornai tem- 
po , che tutte le insigni Accademie di Europa preudrsse- 
l'o special cura, e si occupassero con singolarissimo inte- 
resse de’ Geroglifici Egizii : Non solamcule drstiuaiido di 
ciascun loro Corpo almeno due de' più distinti Socii , che 
vi si applicassero e consccrassero interamente : ma giudi- 
cando pure in comune e severissimamente delle basi e fon- 
damenti de' sistemi Ermeneutici , che si vau proponendo ; o 
meglio tentando e proponendo nuovi metodi, e nuove vie. 
Il vuoto che produce l' ignoranza de' Geroglifici in tutta 
l'antica Enciclopedia è cosi grave, così interessante, così, 
dirò pure, vergognoso j e le interpetrazioni ipotetiche che 
si propongono, sono cosi ridicole ed assurde, che sembra in- 
concepibile, come una grandissima parte di uomini di let- 
tere , e distintamente di Accademici se ne stia cosi oziosa 
ed indifferente per essi. Ed ora massimamente , che la 
nobilissima munificenza di quasi tutti i Sovrani di Euro- 
pa ba posto sotto i loro occhi, e fralle loro mani i più 
insigni monumenti dell' Egitto. Ed essi stessi non posson 
fare a meno di arrossire quotidianamente, perchè iòrzati 
per necessitò di loro Ricerche archeologiche di parlar delle 
cose di Egitto, e di un vero o probabil nesso dell* Enciclo- 
pedia Egizia con quella delle rimanenti Nazioni antiche , 
invece di citare ed attestare i Monumenti , che hanno sotto 
i proprii occhi e nelle proprie mani , interpetrandoli se- 
condo le regole di buona e severa Critica, son costretti a 
mendicare, e quasi sempre senza alcun vantaggio e proiillo, 
una menzogna di Manetone , una favoletta di Erodoto e 
di Eliano , una diceria di Diodoro e di riutarco : o 
forse anche viaggiare per gl’ interinundii di Amon-Ra éd 
Houan-Nofre. 

Gennaro iS3f 
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